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Grandi carnivori, una convivenza  
difficile ma possibile?
di Walter Nicoletti

Il mondo degli allevatori vive 
giorni di grande preoccupazione per 
il ritorno dei grandi carnivori sulle 
Alpi e chiede con insistenza alla po-
litica interventi efficaci per gestire 
una presenza che altrimenti rischia 
mettere in discussione tante attività 
di alpeggio e pascolo.

Il presidente degli allevatori tren-
tini Mauro Fezzi non ha usato mezze 
misure, denunciando la presenza 
del lupo in quattro zone del Trentino 
con gravi danni al bestiame, paura e 
perdita di reddito da parte di diverse 
imprese coinvolte nel settore.

“Ci eravamo abituati alla presen-
za di tanti ungulati, del cinghiale e 
poi dell’orso, ma la convivenza con 
il lupo ci appare impraticabile. Da 
qui l’urgenza di scelte politiche chia-
re per arginare al massimo questo 
problema”.

Cinghiale, orso, lupo. Animali 
che indicano anche tre problemi 
diversi per l’agricoltura e che hanno 
origine diversa.

In particolare è il caso di soffer-
marsi sugli ultimi due.

L’orso verso la stabilizzazione
Come sappiamo la presenza 

dell’orso in Trentino è il risultato pro-
grammato da uno specifico progetto, 
Life Ursus, attraverso il quale si è inte-
so salvare dall’estinzione la presenza 
di questo plantigrado (mai del tutto 
scomparso dal Trentino, unico posto 
nelle Alpi) con l’introduzione di nuovi 
soggetti prelevati in Slovenia.

Dopo alcuni anni la presenza di 
questo grande mammifero si è rivela-
ta problematica in alcune situazioni 
d’alta montagna, concentrate nel 
settore occidentale della provincia, 
dove si sono registrati regolarmen-
te dei danni per lo più su ovicaprini. 

Preoccupazioni ed allarme hanno 
invece provocato tre aggressioni 
all’uomo negli ultimi 4 anni, che 
hanno portato alla rimozione dei due 

soggetti responsabili (due femmine 
accompagnate da cuccioli).

Da qui la necessità di un inter-
vento sistematico e capillare per ar-

  ORSO 
Trend della popolazione  (giovani e adulti) 

•  Numero minimo certo = 38 
•  Stima giovani e adulti = 38 – 48 
•  Stima popolazione (con cuccioli) = 49 – 66 
 

ORSO: localizzazioni nel 2016 e nel 2008 
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2016 
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ginare le situazioni di pericolo per gli 
animali domestici e rendere sicura la 
convivenza fra l’orso e l’uomo.

La domanda che gran parte 
dell’opinione pubblica rivolge alla 
classe politica in questo momento 
è se il fenomeno orso è destinato 
ad ingrandirsi fino a definire l’im-
possibilità della convivenza. Ma 
la realtà, stando ai dati, indica un 
processo in questo momento di 
stabilizzazione.

Claudio Groff del Servizio Foreste 
e Fauna della Provincia Autonoma 
di Trento, che coordina un apposito 
gruppo di lavoro dedicato ai grandi 
carnivori, spiega come la presenza 
dell’orso si stia avviando verso la 
stabilizzazione.

“Il nostro gruppo di lavoro –spie-
ga in proposito Groff– sta effettuan-
do da anni il monitoraggio genetico 
sull’orso; viene effettuato tutti gli 
anni dal 2002 ed è di fatto il più lungo 
e puntuale d’Europa in questo set-
tore. Possiamo dunque confermare 
che la popolazione si è stabilizzata 
negli ultimi 4 anni dentro ad una 
forbice che può oscillare tra i 50 e i 
60 soggetti (esattamente, secondo 
i dati 2016, da 49 a 66)”, alcuni dei 
quali anche fuori provincia.

Essi non superano, se non in 
pochissimi casi sporadici, la barrie-
ra della valle dell’Adige, ovvero la 
porta verso il settore orientale della 
provincia. L’ultimo dato certo risale 
al 2015 quando si era registrata la 
presenza dell’orso in Valsugana, ma 
si era trattato di un passaggio di un 

unico soggetto poi trasferitosi in 
Friuli, dove è tutt’ora.

Va dunque smentita la voce dif-
fusa fra l’opinione pubblica di una 
perdita del controllo sul plantigrado, 
quasi il progetto Life Ursus fosse 
scappato di mano e non avessimo 
idea di quanti orsi ci sono e di dove 
vivono.

È vero invece che è possibile 
gestire questa presenza, risolvendo 
alcune problematiche attraverso op-
portune iniziative. L’orso tende infatti 
a vivere una vita in solitudine, se ma-
schio e con la prole se femmina per 
il tempo di svezzamento dei piccoli. 
Solo in pochissimi casi si possono 
verificare delle interazioni pericolose 
per l’uomo e queste sono dovute al 
comportamento di orsi troppo confi-
denti o femmine aggressive in difesa 
dei cuccioli. Questa categoria di ani-
mali definiti “problematici” riguarda 
una percentuale che la bibliografia 
indica oscillare fra il 3 e il 5% della 
popolazione; in Trentino equivale a 
circa uno o due, al massimo tre ele-
menti. Considerando il monitoraggio 
continuo dell’animale non è difficile 
pensare ad abbattimenti mirati che 
assicurino l’incolumità delle perso-
ne e riducano significativamente i 
danni; ciò è già possibile in base alla 
normativa vigente e è già applicato 
in provincia di Trento (due orsi messi 
in cattività e altri due uccisi, uno a 
seguito di incidente in fase di cattura, 
l’altro abbattuto). Ed è anche su que-
sto che la categoria degli allevatori 
insiste da tempo.

Il lupo, gli allevatori chiedono 
interventi urgenti

Se sull’orso il problema si avvia 
verso possibili soluzioni di conviven-
za, quella del lupo si profila come 
un’emergenza ben più delicata e 
carica di incognite.

Va detto per chiarezza di tratta-
zione però che il ritorno di questo 
grande predatore ha una storia del 
tutto diversa da quella dell’orso del 
Trentino. Dopo l’estinzione di que-
sti canidi dall’Arco Alpino operata 
dall’uomo nel corso dell’Ottocento, 
le popolazioni di lupi in Italia si era-
no ridotte nel corso degli anni ses-
santa del secolo scorso a un centina-
io di soggetti concentrati nella parte 
bassa della dorsale appenninica.

Da quel momento però nelle Alpi 
così come in molte altre parti d’Eu-
ropa si sono innescati dei processi 
che hanno favorito il naturale ritorno 
del carnivoro.

Il progressivo abbandono delle 
terre alte con l’avanzata delle fore-
ste e il conseguente aumento degli 
ungulati come il capriolo, il camo-
scio e il cervo (alimenti privilegiati 
del lupo) hanno favorito il ritorno 
del canide che ha risalito gli Ap-
pennini passando dalla Liguria ed è 
entrato nelle Alpi occidentali (inizio 
anni ’90) e, dall’altro versante delle 
Alpi, è entrato dalla Slovenia e dalla 
Croazia trovando in entrambi i casi 
un ambiente accogliente per le sue 
esigenze alimentari e di vita.

L’aumento in questi anni è stato 
forte in tutta Europa tanto che oggi 
si parla di circa duemila lupi presenti 
in Italia e circa 12.000 animali in tutta 
Europa, Russia esclusa.

Sulle Alpi sono presenti attual-
mente 200-300 lupi nel settore occi-
dentale a cavallo tra il Piemonte e la 
Francia, mentre nel settore centrale 
e orientale i numeri sono ancora 
bassi (poche decine di lupi), ma in 
rapido aumento. Quella che è certa 
per il Trentino e aree confinanti è 
in questo momento la presenza di 
un branco sui Lessini e di un altro 
sull’altipiano di Asiago e di coppie 
nella zona di Folgaria, in alta Valle 
di Non e in alta val di Fassa. Altre 
coppie sono segnalate nelle vicine 
province di Belluno, Vicenza e poi 
nel Friuli Venezia Giulia.

Quello che però va sottolineato 
con attenzione è che nessuno ha 
reintrodotto artificialmente il lupo 

Danni indennizzati orso 
(D.G.P. 2296 del 11 novembre 2006 e s. m. ) 
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124 richieste accolte 

Nel 2016 sono stati complessivamente liquidati 73.394 € di cui: 
31.473 € per patrimoni apistici; 
21.793 per patrimoni agricoli 
19.633 per patrimoni zootecnici 
495 € per altri danni 
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Per informazioni: U�cio macchine
Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana e Val di Cembra: Enrico Messmer, cell. 368 268162 
Valsugana - Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Nuova Serie T5 Utility 

T4  V/N

OFFERTE SENSAZIONALIper macchine in pronta consegna
PAGAMENTI:
25% alla consegna / restante 75% a 180 giorni

-   motori Iveco FPT da 95, 105 e 115 CV, 4 cilindri common rail, 
intercooler con dispositivo di scarico DOC
-   cambio HiLo con inversore al volante elettroidraulico, 
possibilità di eco-drive e superriduttore
-   gestione motore a regimi costanti
-   impianto idraulico da 100 l/m con scambiatore di calore
-   sollevatore idraulico posteriore con capacità di 4.400 kg
-   cabina Vision con pavimento piano e sedile passeggero
-   ruote posteriori con dischi da 30” o 34”

-   motori Iveco FPT  4 cilindri  da 65 a 106 CV
-   cambio meccanico o elettroidraulico
-   assale anteriore standard o SuperSteer con 
ampio angolo di sterzata
-   telaio di protezione a movimentazione 
idraulica con blocco automatico /   in 
alternativa cabine originali comfort 
climatizzate

nei nostri territori: il ritorno del 
grande carnivoro ha seguito un trend 
che appartiene alle modificazioni 
ambientali e faunistiche delle Alpi 
di questi ultimi decenni.

È vero, e questo va ribadito, che 
l’Unione Europea, tramite la diret-
tiva Habitat del 1992, ha promosso 
una serie di misure che hanno favo-
rito l’insediamento naturalistico del 
mammifero attraverso iniziative di 
salvaguardia che dovranno per forza 
di cose essere riviste, prevedendo 
anche abbattimenti per controllare 
le popolazioni di lupo.

Tuttavia non si hanno, al mo-
mento, evidenze scientifiche che 
provino che l’abbattimento mirato 
del lupo possa garantire il controllo 
numerico dell’intera popolazione e/o 
la riduzione significativa dei danni, a 
meno di non promuovere una lotta 
senza quartiere contro questo ani-
male in tutte le Alpi per giungere ad 
una nuova estinzione.

Stando alla situazione attuale, ci 
informano i tecnici faunistici, l’ab-
battimento mirato come avviene già 
in Francia ed in Svizzera può avere 
ricadute positive a livello sociale 
(maggiore accettazione del lupo), ma 
sono ancora da valutare le ricadute 
effettive in termini di riduzione dei 
conflitti.

Cosa fare allora?

Monitorare, comunicare, 
controllare, convivere?

In mancanza di una soluzione 
immediata e semplificata, come ma-

gari vorrebbero tanti operatori della 
comunicazione che gridano al lupo al 
lupo, ma poi lasciano gli allevatori a 
gestire da soli il problema, forse è il 
caso di prendere in considerazione 
alcune misure di prevenzione ed in-
tervento e farle funzionare.

Le misure sostenute anche 
dall’ente pubblico per il conteni-
mento del problema riguardano 
sostanzialmente la messa a punto 
di recinzioni elettriche, l’utilizzo di 
cani da guardiania e la garanzia della 
presenza del pastore o del malgaro. 
Questi tre fattori concomitanti sono 
quelli che di fatto consentono la con-
vivenza tra la zootecnia di montagna 
ed il lupo in tutte le zona d’Europa 
ove esso è presente (Appennino ita-
liano, Spagna, Francia, alcune realtà 
della Svizzera, Slovenia per citare le 
realtà a noi più vicine).

La presenza del lupo cambierà 
in profondità lo stile dell’alpeggio 
nei prossimi anni. Sarà per esempio 
difficile o meglio impossibile pensa-
re a greggi o mandrie incustodite e 
controllate solo saltuariamente o ad 
una gestione dell’alpeggio tanto per 
“tirare” contributi dall’Unione Euro-
pea con una conduzione che nulla ha 
a che fare con la tradizione alpina.

E anche nelle situazioni più vir-
tuose sarà necessario intervenire con 
il presidio tramite i recinti durante la 
notte e attraverso strumenti di difesa 
efficace.

Negli ultimi tempi il Servizio Fo-
reste e Fauna ha promosso dei corsi 
per la gestione di cani da guardiania 

(pastori maremmani-abruzzesi) con 
finanziamenti fino al 90% per l’acqui-
sto di questi animali da difesa. I corsi 
prevedono anche specifiche indica-
zioni formative per l’allevamento dei 
cani i quali devono crescere assieme 
alle pecore del proprio gregge al fine 
di creare le condizioni etologiche 
più efficaci per la difesa. Anche le 
recinzioni elettriche possono essere 
fornite in comodato gratuito o con 
finanziamenti cospicui.

Certo, altre incognite continue-
ranno ad aleggiare sulle mandrie di 
vacche e manze al pascolo e questo 
deve rimanere un punto “caldo” 
per la politica prevedendo anche la 
possibilità di abbattimenti di lupo 
mirati.

Sarà inoltre fondamentale con-
tinuare a garantire il sistema di in-
dennizzo dei danni da orso e da lupo 
(disponibilità finanziarie permetten-
do) i quali peraltro si sono rivelati 
efficaci fino ad oggi, con liquidazioni 
entro i 60 giorni e con oltre il 90% 
di soddisfazione registrato da parte 
degli indennizzati (in relazione alla 
somma percepita).

Per questo è necessario prose-
guire nel confronto e nel presidio del 
problema nell’apposito tavolo pro-
vinciale di confronto con le categorie 
economiche, che è attivo da anni e 
che rappresenta anche gli allevatori 
trentini; per questo è necessario non 
abbassare la guardia nei confronti di 
un problema che non riguarda solo 
gli allevatori, bensì tutta la società 
trentina.

La Federazione Provinciale Allevatori ha stilato il calendario per le aste del 2017. Tali manifestazioni avranno 
luogo tutte presso il Centro Zootecnico di Trento in via delle Bettine 40 con inizio ad ore 10.00.Le aste sono 
riservate a soggetti iscritti ai Libri Genealogici di tutte le razze. È in vigore il Regolamento approvato dal Con-
siglio d’Amministrazione il 14/10/2009.

Mercoledì 15 febbraio Mercoledì 4 ottobre
Mercoledì 10 maggio Mercoledì 25 ottobre
Mercoledì 13 settembre Mercoledì 29 novembre
Ricordiamo agli allevatori che le domande d’iscrizione devono pervenire all’Ufficio Centrale tassativamente 
entro e non oltre TRENTA GIORNI dalla data dell’asta tramite i controllori di zona; ciò per poter trasmettere 
in tempi utili gli elenchi dei soggetti iscritti alle rispettive ASL di competenza. 
Gli allevatori che iscriveranno soggetti in ritardo per cause motivate, dovranno mettere in contatto personal-
mente la propria ASL per il rilascio dei necessari certificati sanitari.
Si ricorda inoltre che la Federazione si riserva, in caso di problemi tecnico-organizzativi, di escludere o spostare 
parte dei soggetti ad aste successive dandone comunicazione agli interessati quindici giorni prima dell’Asta.

CALENDARIO ASTE 2017
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Alpenseme e Superbrown
a cura di 
Giovanni Baldessari

Sin dalla sua acquisizione negli 
anni ’60 il CFA, dapprima nelle strut-
ture di Rovereto e da circa 20 anni 
nelle stalle di Toss di Ton, costituisce 
una delle principali branche della 
Federazione Provinciale Allevatori di 
Trento, sia in termini di importanza 
tecnica che di valore economico.

Alpenseme
L’attività negli anni si è mano a 

mano ampliata ed è identificabile in 
due principali settori: uno produttivo 
(Centro di FA vero e proprio) che si 
occupa dell’alloggiamento dei ripro-
duttori e del prelievo del seme degli 
stessi presso le stalle ed uno com-
merciale identificabile come recapi-
to provinciale che ha la funzione di 
offrire la più ampia gamma di servizi 
per la FA a tutti gli allevatori della 
provincia e di alcune zone limitrofe.

Nel corso del 2016, presso il CFA, 
hanno sostato oltre un centinaio 
di riproduttori con una produzione 
totale di 468.760 dosi si materiale 
seminale (+ 14,8 % rispetto al 2015), 
suddivisa come si può vedere nella 
figura 1. La parte del leone la fa il 
programma Superbrown con oltre il 
55%, ma altrettanto importanti sono 
le produzioni per la FPA, per le na-
zionali della Rendena e della Grigio 
Alpina e le collaborazioni con altri 
soggetti. L’attività di Alpenseme è 
molto importante perché si colloca 
al servizio delle razze che gravitano 
attorno al sistema alpino del nostro 
territorio.

Abitualmente presso le due stal-
le sono alloggiati 75-80 riproduttori, 
alcuni in box singoli, altri alla posta 
fissa. Normalmente una quarantina 
di essi sono in produzione, mentre i 
rimanenti sono in attesa dei risultati 

dei calcoli degli indici basati sulle 
informazioni delle figlie.

Alpenseme ha in carico pure la 
gestione del magazzino delle dosi di 
seme di tutti i riproduttori presenti.

Per quanto concerne invece 
l’attività di recapito, Alpenseme ri-
fornisce, sul territorio provinciale, 

circa 280 contenitori con un servizio 
a cadenza mensile di fornitura di azo-
to, materiale seminale, prodotti per 
la fecondazione artificiale e prodotti 
per la mungitura. Tale servizio viene 
svolto raggiungendo le varie valla-
te del Trentino in modo costante, 
onde permettere al cliente la buona 

108  tori funzionanti 
468.760  dosi prodotte (+ 14,8%) 

243.545  Superbrown 
102.505  Federazione di Trento 
  32.565  Grigio Alpina per ANARGA 
  10.390  Rendena  per ANARE 
  68.110  Select Star (CH) 
    4.875  Frisona per GAP 
    4.855  Bruna OB per BZV Bolzano 
    1.915  Pinzgau per  RZV Bolzano 

 

FANIN S.r.l. Sede legale e stabilimento: Via Fondo Muri, 43 – 36030 SAN TOMIO DI MALO (VI) – 0445 588014 – www.faninmangimi.com           
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ben proporzionate alla consistenza 
delle razze da latte nelle stalle del 
Trentino, in continua ascesa è la 
distribuzione del seme dei tori da 
carne: quasi la metà. È un trend in 
costante incremento, che ha avuto 
un’ulteriore impennata nell’ultimo 

27.240 (46,08%)   
 tori da carne ! 

14.577 Frisona 
  8.735 Bruna 
  4.991 Pezzata Rossa 
  1.498 Grigio Alpina 
  1.560 Rendena 

59.111 dosi distribuite 
 a Trento (+ 0,38 %) 

biennio (grafico 1): se da un lato la 
scelta è giustificata dall’utilizzo del 
seme sessato (3.400 dosi nel 2016), 
dall’altro vi è la realtà di un settore 
non più in espansione numerica 
caratterizzato dallo stop all’incre-
mento di vacche dovuto anche alle 
limitazioni di produzione all’interno 
di alcuni caseifici, con pochissimi 
ampliamenti di stalle e ancora meno 
insediamenti di nuove realtà. Si evi-
denzia inoltre la scelta di numerosi 
allevatori di produrre anche vitelli 
da carne per garantire un ulteriore 
reddito aziendale, anche se a lungo 
termine con questa strada non ci si 
avvale dei vantaggi delle selezione.

Per quanto concerne gli accop-
piamenti in purezza, negli ultimis-
simi tempi, è evidente l’aumento 
dell’impiego dei tori genomici a 
scapito di quelli provati con figlie. 
A riguardo si ricorda che la scelta è 
più che giustificata dal valore dei ri-
produttori giovani, anche se è buona 
prassi utilizzarli come gruppo e non 
puntare sulle singole individualità 
in quanto le informazioni genomi-
che hanno un’attendibilità inferiore 
a quella derivante dai dati delle fi-

gestione del proprio contenitore e 
quindi della propria mandria.

Nell’anno 2016 sono state distri-
buite in provincia 59.111 dosi (+ 0,3 
%) suddivise come da figura 2.

Se le dosi dei tori per le fe-
condazioni in purezza sono molto 
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glie in produzione. Secondo recenti 
dati pubblicati su importanti riviste 
scientifiche tuttavia, il divario di 
valore fra i migliori torelli genomici 
e i migliori con le prove delle figlie, 
non è cos’ ampio come qualche anno 
fa. Cosa significa questo? Che oggi 
troviamo dei tori provati con figlie, 
ma per meglio dire con migliaia di 
figlie (com’era il toro di second crop 
qualche anno fa), con degli ottimi 
indici e con una prova estremamente 
stabile, soprattutto per caratteri con 
bassa ereditabilità. Il tutto a prezzi 
molto competitivi.

Una fetta di mercato importante 
è costituita dal seme sessato: non è 
azzardato affermare che viene utiliz-
zato ormai dalla maggioranza degli 
allevatori, chiaramente con dei nu-
meri piuttosto contenuti (vedi gra-
fico 2 e figura 3) visto soprattutto il 
suo costo e la consuetudine, in gran 
parte giustificata, di utilizzarlo in via 
preferenziale sulle manze.

Attività importante è anche la 
ricerca, in collaborazione con le se-
zioni di razza, di gruppi di riprodut-
tori di elevata qualità genetica da 
inserire nei piani di accoppiamento 
provinciali.

Per quanto concerne l’utilizzo 
delle razze da incrocio la maggior 
parte del seme distribuito è di tori di 
razza Blu Belga ( 25.152 dosi), la razza 
che assicura il maggior profitto, sia 
per chi vende il baliotto, ma anche 
per chi lo ingrassa.

Alpenseme inoltre si occupa del-
la fornitura di tutto quanto concerne 
la pratica della inseminazione artifi-
ciale, dai contenitori criogenici, alle 
guaine, ai guanti, agli scongelatori, 
alle pistolette, ecc..

Alpenseme quindi rappresenta 
sicuramente una realtà a disposi-
zione di tutti gli allevatori, che pos-
sono in questo modo avvantaggiarsi 
nell’utilizzo del miglior seme dispo-
nibile sul mercato e, non secondaria-
mente, ad un prezzo quanto mai ac-
cessibile. Si ricorda inoltre, qualora 
ci fossero delle richieste particolari, 
di contattare Alpenseme in modo da 
permettere al recapito di provvedere 
al recupero del seme richiesto.

Superbrown
Superbrown è un marchio ri-

conosciuto ormai in Italia ed all’e-
stero come sinonimo di ottimi tori 
bruni, con dati molto bilanciati fra 

 
anni 

BRUNA FRISONA P.ROSSA 

N° dosi % sul totale N° dosi % sul totale N° dosi % sul totale 
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produzione e morfologia funziona-
le e con risultati molto stabili nel 
tempo. 

Nel 2016 sono state congelate 
243.000 dosi di cui 5.880 sessate. 
276.000 sono state commercializzate 

di cui destinate all’esportazione circa 
139.000 (vedi grafico 3.)

Superbrown è un programma di 
miglioramento genetico di notevole 
livello tecnico, di respiro internazio-
nale, ma con le basi ben solide ed 
orientate nella ricerca di un animale 
produttivo, con tanta qualità del lat-
te, solido nei caratteri funzionali e di 
durata in stalla.

Anche nella Bruna la genomica 
ha rivoluzionato tempi e modi di 
gestire i tori giovani, di cui fin dall’e-
sordio si conoscono gli indici con 
buona attendibilità: l’utilizzo sulla 
popolazione è in continua, costante 
ascesa.

Sempre più interessante è la 
prospettiva di esportazione di seme 
all’estero, non più solo di tori di razza 
Bruna, ma anche Blue belga e Pez-
zata Rossa (linea carne). Principale 
partner commerciale si conferma la 
Turchia con oltre 75.000 dosi assor-
bite nel 2016.
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GERMANIA, 6770 
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27% 

MESSICO, 2990 

KIRGISISTAN, 200 

PERU, 2500 

ALTRE REGIONI 
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TRENTINO 
ALTO ADIGE, 

93396 
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Costruzioni su misura per
il benessere dell’animale

Stalle per bovini, suini, equini ed avicoli
Fienili, ricoveri attrezzi e trincee

  Vasche circolari in c.a.v. per stoccaggio liquami
  Vasche per impianti biogas

Wolf System srl
I-39040 Campo di Trens (BZ)
T +39 0472 064 000
wolfsystem.it

Da 50 anni un partner
a�dabile e competente

La fertilità del seme è solo uno dei fattori che possono garantire il successo della fecondazione, eppure 
normalmente è quello cui si da la colpa per primo se le cose non vanno come si sperava. È facile, ed è com-
prensibile, incorrere in questo errore di valutazione, ma bisogna stare attenti a non ignorare altri problemi, 
forse meno visibili, ma meno facili da individuare. E poi siamo sicuri che tutte le operazioni di gestione del 
seme e dell’intervento inseminativo siano fatte al meglio? Fare attenzione a molti piccoli dettegli può fare 
una grande differenza…

Gestione del seme
-- Tenere il bidone in un luogo facilmente accessibile, pulito, sicuro;
-- Tenere sempre il seme immerso nell’azoto liquido;
-- Muovere il seme il meno possibile;
-- Utilizzare sempre le apposite pinze per maneggiare le dosi;
-- Individuare le dosi nel contenitore senza estrarle dal tank; il canister non deve uscire dalla bocca del bido-
ne. È indispensabile avere uno schema con le dosi stoccate nei vari cestelli;

-- Se per trovare le dosi occorrono più di 5 secondi, introdurre nuovamente il canister nell’azoto per almeno 
10 secondi, prima di ripetere l’operazione di individuazione.

Scongelamento del seme
-- Usare lo scongelatore, verificando con regolarità se la temperatura di scongelamento è corretta (35-37°);
-- Scongelare le dosi in un ambiente caldo (riscaldato in inverno);
-- Scongelare solamente una dose alla volta; lasciare la dose in immersione per almeno 30-40 secondi;
-- Estrarre la dose dall’acqua, asciugarla con un panno tiepido e non lasciarla raffreddare nuovamente;
-- Assicurarsi che la strumentazione, che comprende pistolette, guaine e panni di carta, sia tiepida prima di 
metterla a contatto con la dose;

Inseminazione
-- Visitare l’animale prima di effettuare l’inseminazione;
-- Inseminare la sera i calori visti la mattina e la mattina successiva quelli individuati la sera;
-- È estremamente importante la corretta individuazione del calore: dedicare del tempo all’osservazione dei 
calori!!

-- Inseminare una sola bovina alla volta, specialmente con temperature molto basse;
-- Depositare il seme nel corpo dell’utero.



Costruzioni su misura per
il benessere dell’animale

Stalle per bovini, suini, equini ed avicoli
Fienili, ricoveri attrezzi e trincee

  Vasche circolari in c.a.v. per stoccaggio liquami
  Vasche per impianti biogas

Wolf System srl
I-39040 Campo di Trens (BZ)
T +39 0472 064 000
wolfsystem.it

Da 50 anni un partner
a�dabile e competente
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“Superblu”: è questo il nome del programma genetico sulla razza Blu belga avviato qualche anno fa 
dal Consorzio Superbrown di Bolzano e Trento e che oggi sta facendo parlare di sé gli allevatori 
di vacche da latte. Si, perché nel centro tori “Alpenseme” di Toss di Ton (Tn) viene raccolto – uno 
dei pochi casi in Europa – seme di tori Blu belga provati per l’incrocio industriale. Una produzione 
di migliaia e migliaia di dosi (200mila nel 2017, secondo le previsioni) ideali per fecondare vacche di 
qualsiasi razza lattifera e per produrre meticci maschi e femmine vocati alla produzione sia di carne 
bianca che di carne rossa (come scottone). “I nostri tori Blu belga – spiega Peter Zischg, direttore 
della Federazione provinciale allevatori di razza Bruna di Bolzano – vengono periodicamente 

Te lo do io il 
Blu belga indicizzato

Nelle stalle del centro tori del Consorzio Superbrown ci sono anche 
magnifici riproduttori della famosa razza da carne. Soggetti ideali 
per l’incrocio industriale e provati sui vitelli meticci nati in Alto Adige

a cura della Redazione

Ecco Achet in una foto 
di Luca Nolli. Il mantello 
bianco, ma soprattutto 
il basso indice peso e 
l’ottimo indice prezzo al 
chilo lo rendono ideale 
per l’incrocio su Frisona

periodico di informazione e aggiornamento tecnico-professionale

llevatori
estratto dal numero
luglio-agosto 2017la forza della passione

TOP
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novità in vetrina

Approfondimenti
Consorzio Superbrown 
di Bolzano e Trento
www.superbrown.it
info@superbrown.it

acquistati in Belgio dopo essere stati scelti tra i più performanti sulla razza pura, ma 
una volta giunti nel nostro centro vengono subito messi in prova di progenie per 
l’incrocio. Le valutazione vengono effettuate 2 volte all’anno sui meticci che nascono 
nelle stalle della provincia di Bolzano”.

Crescite esplosive
Gli indici che vengono sviluppati in collaborazione con l’Università di Padova (gruppo di 
ricerca del prof. Giovanni Bittante) sono quattro:
• indice peso: è funzione del peso vivo dei vitelli al momento della vendita (a 3-4 settimane 
di vita). Per la facilità di parto sono da preferire valori medio-bassi;
• indice prezzo/kg: è funzione del prezzo in euro al chilo al momento della vendita; valori 
elevati di questo indice significano vitelli ben conformati, ideali da ingrassare;
• valore complessivo (euro/vitello): esprime il prezzo complessivo al momento della ven-
dita; sono preferibili valori al di sopra della media;
• lunghezza gestazione: il valore alto è positivo perché 
indice di gestazione corta, a sua volta espressione della ten-
denza a parti facili.
“Il nostro parco tori – sottolinea Ilario Bazzoli della Fede-
razione allevatori di Trento – è costituito al momento da 
una quindicina di soggetti, che vengono rinnovati su base an-
nuale con l’introduzione di 6 soggetti dal Belgio. La pressione 
selettiva è dunque elevata, perché vogliamo allevare soltanto 
il meglio ed offrire agli allevatori di vacche da latte i riprodut-
tori giusti per qualsiasi esigenza Qualche esempio? Achet e 
Nucleon sono due soggetti vocati per l’incrocio su Frisona 
perché tendono a dare vitelli leggeri alla nascita, ma che poi 
sono capaci di crescite esplosive e che oltretutto risultano 
cromaticamente distinguibili dai vitelli frisoni perché i loro padri hanno mantello bianco. Ma 
per gli allevatori di montagna che allevano la Pezzata Rossa o la Bruna e che apprezzano il vi-
tello robusto fin dalla nascita, ecco Roitelet o Filet”. 
Ed è grazie al programma Superblu che il Consorzio Superbrown sta vendendo seme di Blu 
belga non soltanto in Italia, ma anche in Turchia, Spagna e Portogallo, oltre che in Germania, 
Austria, Svizzera e addirittura in Olanda. La domanda vola e in Alpenseme sta diventando dif-
ficile fare stoccaggio di seme di Blu belga. * 

Sotto: un bell’esemplare 
di vitello da incrocio 
industriale

Al centro di Toss di Ton (Tn) il seme del blu belga viene prodotto secondo 
gli standard di biosicurezza internazionale. Le dosi sono garantite per la 

presenza di 18-20 milioni di spermatozoi totali, con il 35% di motilità 
progressiva e il 50% di motilità totale

allevatori  TOP

Dedicata ai professionisti dell’allevamento
Allevatori Top è il nuovo bimestrale di aggiornamento tecnico-professionale 
per gli allevatori di grandi e piccoli ruminanti, edito da Terqua Terque srl.
In redazione: Alessandro Amadei (amadei@allevatori.top) 
e Giovanni De Luca (deluca@allevatori.top).
Pubblicità: Paolo Belloni (paolo.belloni@blnet.it)
Abbonamenti: abbonamenti@allevatori.top
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Attività delle Unioni di Valle
Festa a malga Spora

Una festa coi fiocchi quella che 
si è svolta una domenica di luglio a 
malga Spora per festeggiare il mezzo 
secolo di attività di malghese-casaro 
di Paolo Ciccolini, allevatore di Spor-
maggiore.

L’alpeggio incastonato in una 
conca ai piedi di alcune imponenti 
pareti delle Dolomiti di Brenta nord-
orientali rimanda alla tradizionale 
gestione della malga. È infatti rag-
giungibile solo attraverso una mulat-
tiera e quindi per trasportare a valle 
il buon latte che si produce altro da 
fare non rimane che trasformarlo in 
formaggio: i Ciccolini, originari della 
Valle di Sole, vi giunsero negli anni 
Trenta del secolo scorso e attraverso 
le generazioni hanno sempre gestito 
la malga: Paolo il festeggiato, anche 
se è un attivo ultraottantenne, conta 
sulla passione per l’allevamento di 
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La famiglia Ciccolini

Il vescovo emerito monsignor Bressan che celebra la Messa
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due nipoti, attualmente studenti a 
San Michele, che potrebbero prose-
guire l’attività in futuro.

Molte le autorità presenti alla fe-
sta, suggellata dalla messa celebrata 
dal vescovo emerito Bressan.

Alla famiglia Ciccolini un augu-
rio di buona prosecuzione della sua 
attività.

Gli allevatori lagarini a malga 
Fratte

La prima domenica di agosto 
è da diversi anni ormai l’occasione 
per gli allevatori della Vallagarina 
per ritrovarsi per la loro festa e per 
far vedere gli animali al pubblico di 
curiosi e simpatizzanti. Avendo come 
punto forte il pranzo a base di gnoc-
chi di patate, preparati sul posto, 
la giornata si è svolta nella plaga di 
prati e pascoli di Malga Fratte sulla 

Sega di Ala, con la valutazione di 
alcune categorie di vacche delle raz-
ze Bruna, Frisona e Pezzata Rossa e 
con l’esposizione di soggetti di altre 
specie che catturano come sempre 
l’attenzione dei più piccoli.

Numerose le autorità presenti 
hanno portato il loro saluto e le ras-
sicurazioni delle rispettive ammini-
strazioni sul supporto economico e 
normativo all’attività zootecnica.

Latte in festa
Sull’onda positiva dei buoni 

risultati ottenuto nel 2016 delle 
manifestazioni denominate Latte in 
Festa anche quest’anno, in diverse 
località del Trentino, assessorato 
competente, APT di ambito, altri enti 
di supporto ed allevatori hanno dato 
vita ad una serie di iniziative volte ad 
avvicinare e far conoscere i protago-
nisti della zootecnia ed i prodotti 
lattiero caseari ai consumatori locali 
ed ai turisti.

Dalle visite alle malghe, dalle 
esposizioni degli animali, a concorsi, 
mostre, stand gastronomici, è stato 
tutto un susseguirsi di simpatici ap-
puntamenti che complessivamente 
hanno riscosso un buon successo 
di pubblico e di critica, rafforzando 
l’immagine di un Trentino nel quale 
il territorio e le attività economiche 
sono in grado di convivere in equili-
brio, facendo perno sul fattore uma-
no: contadini, turisti, operatori del 

Tel. 0473 - 490102 
www.agritura.com

Baby-Milch BLU  
per vitelli da allevamento e ingrasso

Fiocchi per vitelli
Il mangime starter ideale per 

uno svezzamento precoce
•	Con	proteine	di	alta	qualità	
del	latte		
(50%	di	latte	scremato)	•	Struttura	in	fiocchi	per	una	

parziale	sostituzione	del	
latte
•	Energetico	e	digeribile,	
accelera	lo	svezzamento	e	
favorisce	un	migliore		
sviluppo	del	rumine
•	Con	vitamine	del	gruppo	B,	
pannello	di	lino	e	farina	di	
soia
•	I	vitelli	crescono	più	sani	e	
più	in	fretta:	risparmio	di	
tempo	e	denaro

•  Con proteine di alta qualità del latte (50% di latte scremato)

Fiocchi per vitelli Beikircher

FLORAPECTIN - Mangime complementare
Diarrea? Vitelli debilitati? Perdita di peso?

www.agritura.it

Baby-Milch BLU - per vitelli 
da allevamento e ingrasso

Il successo della futura mandria inizia adesso!

Composizione

22,5%  Proteina greggia

20,0%  Grasso greggio

1,8%  Lisina

Buona integrazione di vitamine 

Vitamina A 50000 UI

Vitamina D3 5000 UI

Vitamina E 100 mg

Il prestarter ideale per la fine dell’allattamento
Struttura in fiocchi per una parziale sostituzione del latte
Vantaggi:
• Svezzamento precoce
• Un migliore sviluppo del rumine
• Molto gustoso, determina una 

maggiore assunzione di mangime
• Altamente energetico e di

buona digeribilità
Bene�cio:
I vitelli crescono sani e maturano in fretta, 
con conseguente risparmio di tempo e denaro

Boviferm® primo

Vantaggi:
• Normalizza la funzione intestinale
• Aiuta a limitare la perdita di liquidi ed elettroliti 
• Facile somministrazione insieme al latte o cibo
Somministrare: 
5-10 g/10 kg di peso 2 volte 
al giorno mescolato
con il latte o mangimi

Boviferm Plus -  E�cace antidiarroico per vitelli 
Con il 5-duplice effetto:

Dosi�cazione: Mescolare 1 bustina (115g) di Boviferm Plus in 2 litri d'acqua due volte 
al giorno. Aggiungere 1⁄2 a 4 litri di latte o sostituto del latte alla soluzione. 
Somministrare per 2 o 3 giorni

Beikircher Jungstar - pellet per vitelli

Integratore energetico ad alta digeribilità per foraggio e latte
Somministrazione: dalla seconda settimana di vita, lasciare 
a libera disposizione e se il vitello assume almeno 800 
g/giorno, interrompere completamente l’assunzione 
di latte o sostituti.

con pura pectina di mela

•  Contiene Oralin®
•  Favorisce la proliferazione della latto-flora

commensale migliorando la digestione fisiologica del latte
•  L'elevata percentuale di vitamine A, C, D3, E e betacarotene, 

migliora la resistenza fisica e favorisce un precoce sviluppo 
del sistema immunitario

A31873 39,-
Art.Nr €

A17344 1/2 6,40
Art.Nr €

COMPONENTE EFFETTO

Agente tampone alcalino (citrato) 2 Contro l’acidosi del sangue

Batteri lattici probiotici (Oralin) 3 Stabilizzano la flora batterica intestinale

Mucilago vegetale 4 Proteggono la mucosa intestinale

Vegetali e fonte di minerali Catturano le tossine5

1 Favorisce la reidratazione e fornisce energiaElettroliti e glucosio

Cell: 335 - 7492679 | Tel.: 0473 - 490102

Composizione

•  Con proteine di alta qualità del latte (50% di latte scremato)

Fiocchi per vitelli Beikircher

FLORAPECTIN - Mangime complementare
Diarrea? Vitelli debilitati? Perdita di peso?

www.agritura.it

Baby-Milch BLU - per vitelli 
da allevamento e ingrasso

Il successo della futura mandria inizia adesso!

Composizione

22,5%  Proteina greggia

20,0%  Grasso greggio

1,8%  Lisina

Buona integrazione di vitamine 

Vitamina A 50000 UI

Vitamina D3 5000 UI

Vitamina E 100 mg

Il prestarter ideale per la fine dell’allattamento
Struttura in fiocchi per una parziale sostituzione del latte
Vantaggi:
• Svezzamento precoce
• Un migliore sviluppo del rumine
• Molto gustoso, determina una 

maggiore assunzione di mangime
• Altamente energetico e di

buona digeribilità
Bene�cio:
I vitelli crescono sani e maturano in fretta, 
con conseguente risparmio di tempo e denaro

Boviferm® primo

Vantaggi:
• Normalizza la funzione intestinale
• Aiuta a limitare la perdita di liquidi ed elettroliti 
• Facile somministrazione insieme al latte o cibo
Somministrare: 
5-10 g/10 kg di peso 2 volte 
al giorno mescolato
con il latte o mangimi

Boviferm Plus -  E�cace antidiarroico per vitelli 
Con il 5-duplice effetto:

Dosi�cazione: Mescolare 1 bustina (115g) di Boviferm Plus in 2 litri d'acqua due volte 
al giorno. Aggiungere 1⁄2 a 4 litri di latte o sostituto del latte alla soluzione. 
Somministrare per 2 o 3 giorni

Beikircher Jungstar - pellet per vitelli

Integratore energetico ad alta digeribilità per foraggio e latte
Somministrazione: dalla seconda settimana di vita, lasciare 
a libera disposizione e se il vitello assume almeno 800 
g/giorno, interrompere completamente l’assunzione 
di latte o sostituti.

con pura pectina di mela

•  Contiene Oralin®
•  Favorisce la proliferazione della latto-flora

commensale migliorando la digestione fisiologica del latte
•  L'elevata percentuale di vitamine A, C, D3, E e betacarotene, 

migliora la resistenza fisica e favorisce un precoce sviluppo 
del sistema immunitario

A31873 39,-
Art.Nr €

A17344 1/2 6,40
Art.Nr €

COMPONENTE EFFETTO

Agente tampone alcalino (citrato) 2 Contro l’acidosi del sangue

Batteri lattici probiotici (Oralin) 3 Stabilizzano la flora batterica intestinale

Mucilago vegetale 4 Proteggono la mucosa intestinale

Vegetali e fonte di minerali Catturano le tossine5

1 Favorisce la reidratazione e fornisce energiaElettroliti e glucosio

Cell: 335 - 7492679 | Tel.: 0473 - 490102

Buona integrazione di vitamine

Matteo Mengon  Cell: 342/1581501  Val di Non e Sole, Giudicarie, Rendena, Ledro e Vallagarina 
Simone Valorz Cell: 342/6831014  Valsugana e Primiero        Federico Ventura Cell.: 340/0797692 Val di Fiemme e Fassa  

Acquista 2 sacchi di 
RumenFermPellet 

in omaggio
1 detergente mani 

Calgonit

Acquista 200 kg di latte in polvere 
subito in omaggio 
un biberon per vitelli 

Prodotti di qualità 
per un allevamento redditizio

Offerte valide fino al 30/9/17

•		Indicato	per	l’allevamento	
di	vitelli	singoli	e	per	la	
somministrazione	di	farmaci

•		Con	scala	graduata	e	
tettarella	inclusa

A10806

Rumen Ferm Pellet

capacità
2 litri

 A04866
A14380

acqUIstando 10 sacchI
subito in omaggio
1 trogolo per vitelli e ovini

PromozionE Estiva

•	In	plastica,	colore	verde,		
molto	robusto
•	Capienza	ca.	6	litri
•	Dimensioni:	
Larghezza	23	cm	
Altezza	12/21cm	
Profondità	22	cm

 con coLtURe 
dI LIevIto
•	Migliora	la	fermentazione		
ruminale
•	Più latte con costanza

vantaggI 
•	Maggiore	ingestione	di		
sostanza	secca
•	Aumenta	la	digeribilità		
della	razione
•	Aiuta	in	caso	di	stress	da	caldo
•	Arrichito	con	crina® Ruminants 
e	Biotina	per		un	utilizzo	più	efficiente	
della	razione

dosaggIo  80-100	gr/(vacca	giorno)		
Si	può	miscelare	anche	al	mangime

con PRoBIotIco 
(stabilizza la flora intestinale) sacco da 

30kg

PromozionE Estiva

Latte in Festa a Romeno

Un momento delle valutazioni durante il meeting di Malga Fratte

Assaggi del latte al parco di Brentonico
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Baby-Milch BLU  
per vitelli da allevamento e ingrasso

Fiocchi per vitelli
Il mangime starter ideale per 

uno svezzamento precoce
•	Con	proteine	di	alta	qualità	
del	latte		
(50%	di	latte	scremato)	•	Struttura	in	fiocchi	per	una	

parziale	sostituzione	del	
latte
•	Energetico	e	digeribile,	
accelera	lo	svezzamento	e	
favorisce	un	migliore		
sviluppo	del	rumine
•	Con	vitamine	del	gruppo	B,	
pannello	di	lino	e	farina	di	
soia
•	I	vitelli	crescono	più	sani	e	
più	in	fretta:	risparmio	di	
tempo	e	denaro

•  Con proteine di alta qualità del latte (50% di latte scremato)

Fiocchi per vitelli Beikircher

FLORAPECTIN - Mangime complementare
Diarrea? Vitelli debilitati? Perdita di peso?

www.agritura.it

Baby-Milch BLU - per vitelli 
da allevamento e ingrasso

Il successo della futura mandria inizia adesso!

Composizione

22,5%  Proteina greggia

20,0%  Grasso greggio

1,8%  Lisina

Buona integrazione di vitamine 

Vitamina A 50000 UI

Vitamina D3 5000 UI

Vitamina E 100 mg

Il prestarter ideale per la fine dell’allattamento
Struttura in fiocchi per una parziale sostituzione del latte
Vantaggi:
• Svezzamento precoce
• Un migliore sviluppo del rumine
• Molto gustoso, determina una 

maggiore assunzione di mangime
• Altamente energetico e di

buona digeribilità
Bene�cio:
I vitelli crescono sani e maturano in fretta, 
con conseguente risparmio di tempo e denaro

Boviferm® primo

Vantaggi:
• Normalizza la funzione intestinale
• Aiuta a limitare la perdita di liquidi ed elettroliti 
• Facile somministrazione insieme al latte o cibo
Somministrare: 
5-10 g/10 kg di peso 2 volte 
al giorno mescolato
con il latte o mangimi

Boviferm Plus -  E�cace antidiarroico per vitelli 
Con il 5-duplice effetto:

Dosi�cazione: Mescolare 1 bustina (115g) di Boviferm Plus in 2 litri d'acqua due volte 
al giorno. Aggiungere 1⁄2 a 4 litri di latte o sostituto del latte alla soluzione. 
Somministrare per 2 o 3 giorni

Beikircher Jungstar - pellet per vitelli

Integratore energetico ad alta digeribilità per foraggio e latte
Somministrazione: dalla seconda settimana di vita, lasciare 
a libera disposizione e se il vitello assume almeno 800 
g/giorno, interrompere completamente l’assunzione 
di latte o sostituti.

con pura pectina di mela

•  Contiene Oralin®
•  Favorisce la proliferazione della latto-flora

commensale migliorando la digestione fisiologica del latte
•  L'elevata percentuale di vitamine A, C, D3, E e betacarotene, 

migliora la resistenza fisica e favorisce un precoce sviluppo 
del sistema immunitario

A31873 39,-
Art.Nr €

A17344 1/2 6,40
Art.Nr €

COMPONENTE EFFETTO

Agente tampone alcalino (citrato) 2 Contro l’acidosi del sangue

Batteri lattici probiotici (Oralin) 3 Stabilizzano la flora batterica intestinale

Mucilago vegetale 4 Proteggono la mucosa intestinale

Vegetali e fonte di minerali Catturano le tossine5

1 Favorisce la reidratazione e fornisce energiaElettroliti e glucosio

Cell: 335 - 7492679 | Tel.: 0473 - 490102

Composizione

•  Con proteine di alta qualità del latte (50% di latte scremato)

Fiocchi per vitelli Beikircher

FLORAPECTIN - Mangime complementare
Diarrea? Vitelli debilitati? Perdita di peso?

www.agritura.it

Baby-Milch BLU - per vitelli 
da allevamento e ingrasso

Il successo della futura mandria inizia adesso!

Composizione

22,5%  Proteina greggia

20,0%  Grasso greggio

1,8%  Lisina

Buona integrazione di vitamine 

Vitamina A 50000 UI

Vitamina D3 5000 UI

Vitamina E 100 mg

Il prestarter ideale per la fine dell’allattamento
Struttura in fiocchi per una parziale sostituzione del latte
Vantaggi:
• Svezzamento precoce
• Un migliore sviluppo del rumine
• Molto gustoso, determina una 

maggiore assunzione di mangime
• Altamente energetico e di

buona digeribilità
Bene�cio:
I vitelli crescono sani e maturano in fretta, 
con conseguente risparmio di tempo e denaro

Boviferm® primo

Vantaggi:
• Normalizza la funzione intestinale
• Aiuta a limitare la perdita di liquidi ed elettroliti 
• Facile somministrazione insieme al latte o cibo
Somministrare: 
5-10 g/10 kg di peso 2 volte 
al giorno mescolato
con il latte o mangimi

Boviferm Plus -  E�cace antidiarroico per vitelli 
Con il 5-duplice effetto:

Dosi�cazione: Mescolare 1 bustina (115g) di Boviferm Plus in 2 litri d'acqua due volte 
al giorno. Aggiungere 1⁄2 a 4 litri di latte o sostituto del latte alla soluzione. 
Somministrare per 2 o 3 giorni

Beikircher Jungstar - pellet per vitelli

Integratore energetico ad alta digeribilità per foraggio e latte
Somministrazione: dalla seconda settimana di vita, lasciare 
a libera disposizione e se il vitello assume almeno 800 
g/giorno, interrompere completamente l’assunzione 
di latte o sostituti.

con pura pectina di mela

•  Contiene Oralin®
•  Favorisce la proliferazione della latto-flora

commensale migliorando la digestione fisiologica del latte
•  L'elevata percentuale di vitamine A, C, D3, E e betacarotene, 

migliora la resistenza fisica e favorisce un precoce sviluppo 
del sistema immunitario

A31873 39,-
Art.Nr €

A17344 1/2 6,40
Art.Nr €

COMPONENTE EFFETTO

Agente tampone alcalino (citrato) 2 Contro l’acidosi del sangue

Batteri lattici probiotici (Oralin) 3 Stabilizzano la flora batterica intestinale

Mucilago vegetale 4 Proteggono la mucosa intestinale

Vegetali e fonte di minerali Catturano le tossine5

1 Favorisce la reidratazione e fornisce energiaElettroliti e glucosio

Cell: 335 - 7492679 | Tel.: 0473 - 490102

Buona integrazione di vitamine

Matteo Mengon  Cell: 342/1581501  Val di Non e Sole, Giudicarie, Rendena, Ledro e Vallagarina 
Simone Valorz Cell: 342/6831014  Valsugana e Primiero        Federico Ventura Cell.: 340/0797692 Val di Fiemme e Fassa  

Acquista 2 sacchi di 
RumenFermPellet 

in omaggio
1 detergente mani 

Calgonit

Acquista 200 kg di latte in polvere 
subito in omaggio 
un biberon per vitelli 

Prodotti di qualità 
per un allevamento redditizio

Offerte valide fino al 30/9/17

•		Indicato	per	l’allevamento	
di	vitelli	singoli	e	per	la	
somministrazione	di	farmaci

•		Con	scala	graduata	e	
tettarella	inclusa

A10806

Rumen Ferm Pellet

capacità
2 litri

 A04866
A14380

acqUIstando 10 sacchI
subito in omaggio
1 trogolo per vitelli e ovini

PromozionE Estiva

•	In	plastica,	colore	verde,		
molto	robusto
•	Capienza	ca.	6	litri
•	Dimensioni:	
Larghezza	23	cm	
Altezza	12/21cm	
Profondità	22	cm

 con coLtURe 
dI LIevIto
•	Migliora	la	fermentazione		
ruminale
•	Più latte con costanza

vantaggI 
•	Maggiore	ingestione	di		
sostanza	secca
•	Aumenta	la	digeribilità		
della	razione
•	Aiuta	in	caso	di	stress	da	caldo
•	Arrichito	con	crina® Ruminants 
e	Biotina	per		un	utilizzo	più	efficiente	
della	razione

dosaggIo  80-100	gr/(vacca	giorno)		
Si	può	miscelare	anche	al	mangime

con PRoBIotIco 
(stabilizza la flora intestinale) sacco da 

30kg

PromozionE Estiva

commercio, gli stessi abitanti sono 
alla base di questo mix di successo 
che sarebbe buona cosa sostenere e 
tentare di migliorare, per garantire 
un futuro alle nostre comunità. Di 
questo gli allevatori di montagna 
devono esserne consapevoli, rima-
nendone i protagonisti.

Animali nel parco a Brentonico
Alcuni allevatori di Brentonico, 

aderenti all’Unione della Vallagarina, 
hanno collaborato con l’amministra-
zione comunale all’allestimento, 
nel parco del paese, di una piccola 
esposizione di animali da reddito in 
occasione della Sagra di San Barto-
lomeo del 27 agosto scorso.

Come già sperimentato lo scor-
so anno l’evento ha avuto un ottimo 
riscontro nella presenza di pubblico, 
soprattutto dei più piccoli che sono 
molto attratti dalla possibilità di po-
ter accarezzare gli animali.

È senza ombra di dubbio posi-
tivo coltivare queste occasioni di 
contatto con la gente per far cono-
scere il nostro settore al mondo dei 
consumatori.

Non solo Casolet
Allevatori, animali, prodotti ti-

pici… a Malè si è svolto nella fine 
settimana del 2 e 3 settembre l’ormai 
consolidata kermesse di Non solo 
Casolet. Programmata sulla falsari-
ga degli scorsi anni ha visto la par-
tecipazione di tantissima gente, sia 
turisti che locali, incuriositi dalla pre-

senza degli allevatori, di una piccola 
fattoria e di stand gastronomici dove 
era possibile gustare ed acquistare i 
prodotti tipici della zona.

Quella di Malè è un’esperienza 
virtuosa di quello che può essere la 
collaborazione fra settore turistico e 
produttivo che permettere di sfrutta-
re sinergie con reciproco vantaggio.

Non solo Casolet



20

RACCOLTA RIFIUTI PERICOLOSI  
prodotti dalle aziende zootecniche

“servizio semplificato” tramite FPA
INDICAZIONI OPERATIVE

UNICA DATA RACCOLTA ENTRO L’ANNO IN CORSO
ASTA DEL 29 NOVEMBRE 2017

Come consegnare i rifiuti
1)	prenotazione obbligatoria presso la Federazione Allevatori entro il giorno 25 NOVEMBRE al centralino 

della FPA (0461.432111)
2)	indispensabile avere con se il REGISTRO DEI TRATTAMENTI, sul quale la ditta incaricata del servizio 

provvederà ad annotare l’avvenuta consegna;
3)	il pagamento del servizio verrà addebitato dalla FPA con fatturazione al socio.

Per informazioni contattare il proprio controllore di zona.

SABATO 	 26 agosto	 ROMENO
SABATO 	 26 agosto	 STREMBO
SABATO 	 02 settembre	 PINZOLO
DOMENICA 	10 settembre	 FUCINE
MARTEDÌ 	 19 settembre	 MALÈ
GIOVEDÌ 	 21 settembre	 CASTELNUOVO
GIOVEDÌ 	 21 settembre	 FIERA DI PRIMIERO
SABATO 	 23 settembre	 COGOLO
SABATO 	 23 settembre	 RONCONE
SABATO 	 30 settembre	 PIEVE DI LEDRO
SABATO 	 30 settembre	 MASI DI CAVALESE
SABATO 	 28 ottobre 	 AVIO

CALENDARIO MOSTRE AUTUNNALI
ANNO 2017

STREMBO	 domenica	 27/08/17
FIERA DI PRIMIERO	 giovedì	 21/09/17
MASI DI CAVALESE	 domenica	 01/10/17 
CASTELNUOVO	 sabato	 07/10/17
CASTELFONDO	 domenica	 15/10/17

CALENDARIO RASSEGNE AUTUNNALI
SEZIONE EQUINI ANNO 2017
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Sintetico Collettivo
Uno strumento per il controllo delle prestazioni dell’allevamento

a cura di Massimo Gentili

Da alcuni anni a questa parte gli 
allevatori italiani hanno a disposizio-
ne un report messo a punto da AIA 
sui dati dei controlli mensili. Si tratta 
di un’elaborazione di tutte le infor-
mazioni disponibili che offre una fo-
tografia dell’andamento complessivo 
della mandria per alcune aree della 
gestione, quali le produzioni, la qua-
lità del latte, alcuni aspetti sanitari, 
la riproduzione, la composizione del-
la mandria e la gestione degli anima-
li. Il concetto è quello di analizzare 
l’andamento della propria azienda 
nel tempo e confrontarsi, attraverso 
dati oggettivi, con i risultati ottenuti 
da altri allevatori al fine di mettere 
in atto le corrette scelte gestionali.

Il Sintetico Collettivo (prospetto 
nella pagina seguente) è disponibile 
mensilmente, al termine di ciascun 
controllo, e permette il confronto 
dell’andamento sia all’interno dell’a-
zienda che con la situazione provinciale 
e nazionale. I 48 diversi parametri forniti 
sono affiancati a 4 differenti situazioni 
di riferimento: il controllo aziendale del 
mese precedente, la situazione azienda-
le media dell’anno appena trascorso, 
quella complessiva della provincia e 
quella italiana. Per alcuni parametri 
inoltre sono proposti degli obiettivi 
(target) e il dato delle migliori aziende 
nazionali (valore soglia).

Il primo raggruppamento di 
riferimento è denominato alleva-
mento e fornisce la fotografia della 
consistenza della mandria da latte 
in termini di capi, totali e in latte, 
età, numero di lattazioni e stadio di 
lattazione. Segue l’analisi delle pro-
duzioni, per lo più medie, suddivise 
per ordine di lattazione, ed un’analisi 
sulla persistenza, intesa come calo 
tra il picco e l’ultimo controllo. Al 
riquadro analisi latte sono riportati 

i valori di grasso, proteine, cellule 
ed urea.

Un po’ più complesso l’esame 
dell’area sanità: in questo gruppo 
sono fornite delle elaborazioni dei 
dati dell’analisi del latte che forni-
scono delle indicazioni sul rischio di 
disfunzioni metaboliche. Ad esem-
pio, un’eccessiva percentuale di 
capi con urea superiore a 36 mg/dl o 
inferiore a 20 mg/dl è indicazione di 
probabile squilibrio della razione tra 
componenti energetiche e proteiche. 
Un’analisi approfondita di questi dati 
può essere fatta dal veterinario o dal 
tecnico del razionamento.

La sezione dedicata agli aspetti 
riproduttivi è sicuramente molto 
interessante, ma purtroppo spesso 
incompleta per le difficoltà di rileva-
mento delle fecondazioni e soprat-
tutto delle diagnosi di gravidanza.

Segue infine un’ultima sezione 

in cui sono riportati alcuni parametri 
d’impatto economico quali la durata 
dell’asciutta (periodo improduttivo), 
la rimonta (calcolata solo sull’anno), 
e l’età all’eliminazione.

Il sintetico collettivo è stato 
proposto agli allevatori trentini l’au-
tunno scorso e numerosi ne hanno 
fatto richiesta; per chi oggi fosse 
seriamente interessato è sufficien-
te prendere contatto con il proprio 
controllore. Il sintetico può essere 
spedito per mail immediatamente 
dopo la chiusura del controllo o 
consegnato a mano in occasione del 
controllo successivo.

Per concludere, lo strumento 
proposto è sicuramente interessante 
e può rappresentare un valido aiuto 
per tutte le scelte dirette nella gestio-
ne dell’allevamento, soprattutto in 
questo momento nel quale i margini 
sulle produzioni sono ridotti.
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AZIENDA AGRICOLA LEGNI DI CARLI MANUEL E MARIO
FRAZ. VIGO LOMASO,11 - 38077 COMANO TERME (TN)
Tel: (0465)701609 - Fax: SINTETICO COLLETTIVO RAZZA Frisona Italiana

Cod. AUA: 1800105 Cod. ASL: 107TN011

ULTIMO CONTROL. MED. ANNO MEDIA MEDIA VALORE TARGET
CONTROL. PRECED. PRECED. PROV. MESE ITALIA MESE SOGLIA

23-06-2015 21-05-2015 da 23-06-2014 da 23-05-2015 da 23-05-2015 top 10%
a 23-06-2015 a 23-06-2015 a 23-06-2015

ALLEVAM
EN

TO

Età Media al Controllo (mesi) 55 54 53 58 58 77
N. Medio Lattazione 2,3 2,2 2,2 2,5 2,4 3,4 3.0
Lunghezza Media Lattazione (gg) 212 228 195 198 200 134 152
% Primipare 32 40 39 34 35 19 <35%
Capi Controllati 89 94 94 17 66
Capi Presenti 101 102 106 21 80
% Controllate sulle Presenti 88 92 88 80 82

PRO
DU

ZIO
N

I

Produzione Latte al Controllo 2738 2789 2872 527 2083
Produzione Media su Capi Controllati 30,8 29,7 30,5 25,1 27,4 33,7
Produzione Media Primipare 27,0 27,6 28,0 23,8 26,2 31,0
Produzione Media Secondipare 30,6 28,1 32,0 26,1 28,5 35,2
Produzione Media Pluripare 34,2 33,7 32,0 27,9 29,2 37,8
EVM Medio Aziendale 10670 10755 10710 8399 9279
Produzione Massima al Controllo 53,1 53,0 53,1 70,5 104,8 50,6
% Capi con Produzione > 40 kg 12,36 10,64 11,57 11,07 16,25 34,69
Persistenza Primipare 96,29 95,96 96,06 96,66 97,31
Persistenza Secondipare 93,88 94,21 94,80 95,17 95,52
Persistenza Pluripare 94,99 95,12 93,57 95,17 95,13
Media Giorni al Picco 85 85 89 76 88

AN
ALISI

LATTE

% Grasso (p/p) 4,09 3,77 3,98 3,78 3,60
% Proteine (p/p) 3,50 3,30 3,36 3,28 3,21
Urea (mg/dl) 29 21 20 25 24
Cellule Somatiche (n./ml) 291 99 222 326 387 60
Linear Score 2,86 2,13 2,46 3,02 3,19 1,99

SAN
ITA'

(capi al 1°/2° Controllo)

% Capi Grasso > 4.80  % 8,3 20,0 12,4 14,4 9,2 <10%
% Capi Grasso < 2.50 % 0 0 1,0 3,6 5,8 <10%
% Capi Proteine < 2.90 % 8,3 80,0 23,2 38,6 41,1 <10%
% Capi Grasso/Proteina > 1.40 8,3 40,0 22,7 29,1 20,6 <10%
% Capi Grasso/Proteina < 1.10 33,3 20,0 25,8 28,0 37,6 <10%
% Capi Lattosio < 4.50 % 0 0 2,5 4,3 6,1 <10%
% Capi Urea >  36.00  mg/dl 0 0 2,0 6,5 4,0 <10%
% Capi Urea <  20.00  mg/dl 16,7 80,0 58,6 39,6 31,8 <10%
% Capi Cellule >  200000 (Su tutti i capi) 22,5 9,6 17,4 28,3 30,6 14,3 <10%

RIPRO
DU

ZIO
N

E
 (*)

% Capi Gravidi 37,6 38,2 38,3 4,5 31,7 71,4 >50%
N. Fecondazioni per Gravidanza 2,3 2,0 2,5 2,2 2,6 1,0 <2.0
Intervallo Medio Parto Prima Fec. (gg) 89 90 88 1320 211 68 <80
Tasso di Conc. al Primo Servizio 42,1 53,9 36,7 43,3 36,3 100,0 >50.0
Intervallo Medio Parto Conc. (gg) 132 124 136 116 148 74 <120
% Mai Fecondate a  80  gg. 10,9 10,8 19,6 30,2 22,0 6,5 <30.0%
% Non Gravide a  150  gg. 33,7 37,3 30,4 70,8 49,9 50,0 <10.0%
Età Media al Primo Parto (mesi) 30 30 30 28 27 24 24

ALTRO

Durata Media Asciutta (gg) 46 46 46 65 69 60
% Capi con Durata Asciutta <  45  gg. 51,5 57,4 50,1 26,2 15,9 11,5 0.0%
% Capi con Durata Asciutta > 60 gg. 16,2 14,8 18,7 43,5 49,7 25,0 0.0%
Tasso di Rimonta

Percentuale Capi Entrati 22
Percentuali Capi Usciti 30

Età Media alla Eliminazione (mesi) 60 54 65 61 62

GENETICA PFT Latte Grasso Proteine Inbreeding
Azienda
Provincia 404 90 0.07 0.05 4.88

Italia 403 248 0.00 0.00 5.00
Fonte: PGA ANAFI. I dati completi di ogni singola azienda possono essere richiesti ad ANAFI oppure visualizzati attraverso il sito www.anafi.it

08/07/2015
* ATTENZIONE: valori PROV. e ITALIA influenzati da limitata rilevazione Diagnosi di Gravidanza e Fecondazioni. Per maggiori dettagli consultare il glossario.



2424

Si@lleva: gestione dei dati  
in allevamento
di Ilario Bazzoli

Si@lleva è un software gestiona-
le messo a punto dall’Associazione 
Italiana Allevatori con l’obiettivo di 
facilitare la raccolta e la gestione 
dei dati in allevamento. Il funziona-
mento dell’applicativo è solo online 
e quindi necessita sempre di colle-
gamento internet in rete: in pratica il 
computer in allevamento serve solo 
per collegarsi in quanto tutti i dati 
inseriti vengono archiviati nel data-
base centrale di AIA.

Il primo aspetto positivo che 
balza all’occhio è che una volta in-
serito ogni dato esso è archiviato 
(e salvato) e non vi è alcun rischio 
di perderlo a causa di qualunque 
inconveniente possa capitare al PC 
su cui si lavora.

Questo programma gestionale si 
presenta con delle schermate molto 
semplici ed intuitive sia per l’inseri-
mento dei dati che per la consulta-
zione: è quindi alla portata anche di 
chi non ha molta dimestichezza con 
un PC. Oltre alle informazioni inseri-
te dal singolo allevatore la situazio-
ne aziendale viene aggiornata con 
le liste dei tori di FA (di razza pura, 
da carne, ecc.) con i loro indici, con 
gli indici delle vacche e delle manze 
automaticamente ad ogni uscita, le 
valutazioni morfologiche, i controlli 
del latte con le relative analisi. In 
sostanza è come avere i propri dati 
di stalla più quelli delle nazionali 
di razza più quelli dell’AIA tutti as-
sieme, tutti aggiornatissimi e tutti 
consultabili in qualsiasi momento. 
Le informazioni possono essere ri-
chieste sia come singolo capo che 
come mandria.

Il sistema è già oggi compatibile 
con alcune versioni di software delle 
sale di mungitura (si sta lavorando 
per renderlo interfacciabile con tutte) 

con le quali può essere sincronizzato 
in modo che inserendo i dati su Si@
lleva compaiano anche nel software 
che gestisce l’impianto di mungitu-
ra, senza dovere inserire il dato due 
volte.

Una volta attivato in azienda il si-
stema può venire utilizzato secondo 
diverse modalità. In sintesi:
-- semplice consultazione dei dati 
(senza effettuare alcun inserimen-
to), l’operatore può in questo caso 
solo consultare i dati delle proprie 
bovine che sono stati inseriti dal 
controllore in occasione del con-
trollo funzionale, può vedere tutti 
gli animali dell’azienda e quanto è 
stato registrato per ognuno di essi. 
Il sistema permette attraverso una 
serie di liste di poter monitorare la 
mandria;

-- un utilizzo base in cui l’allevatore 
inserisce tutti gli eventi e quindi 
gestisce l’aspetto riproduttivo oltre 
a poter consultare lo storico per 
quanto riguarda la produzione, i 
titoli e il contenuto in cellule so-
matiche di ogni capo della propria 
mandria dal primo controllo fun-
zionale in poi;

-- utilizzi ulteriori del programma 
permettono di gestire il bidone del 
seme, l’armadietto farmaceutico 
per il quale, in futuro, sarà pos-
sibile gestire anche le ricette da 
parte del veterinario per arrivare 
alla quota latte prodotta e quella 
realmente conferita dall’azienda.

Una volta attivato il servizio per 
la propria stalla è anche possibile 
iscriversi alla pagina facebook sial-
leva aia tramite la quale si possono 
ottenere risposte immediate alle 
richieste più frequenti.

L’allevatore interessato viene 
abilitato all’uso di Si@lleva previa 
richiesta alla Federazione Provinciale 
Allevatori che rilascia la password 

di accesso personale. Il programma 
può essere scaricato online.Il costo 
dell’applicativo per l’azienda è di 120 
euro all’anno per la licenza d’uso.

L’unico aspetto a volte un po’ 
critico riguarda la necessità di utiliz-
zare una connessione internet: deve 
essere buona (anche se oggigiorno 
sono poche le zone con connessione 
precaria), altrimenti non si fa assolu-
tamente niente.

Maggiori info disponibili sul sito 
www.sialleva.it.

Requisiti minimi:
PC o Notebook
HARDWARE (PC o Notebook)
2 GB di RAM; Scheda video 512 
MB RAM dedicata;Hard Disk 15 GB 
Liberi Minimo;Risoluzione Video 
Minima 800x600
SOFTWARE (PC o Notebook, 
Sistema Operativo)
Windows XP sp3 o superiore
CONNETTIVITA’ INTERNET (PC o 
Notebook)
Richiesta minimo ADSL 512 kbps 
in download, 256 Kbps in upload o 
equivalente
Palmare
HARDWARE (Palmare)
Processore Minimo 600 MHz; 
128 MB di RAM; 256 MB di ROM; 
Scheda interna aggiuntiva 2 MB 
o superiore classe 4; Risoluzione 
Video Minima 320x240
SOFTWARE (Sistema Operativo, 
Palmare)
Windows Ce 5.0 o superiore 
Windows mobile 5.0 o superiore
CONNETTIVITA’ INTERNET 
(Palmare)
Richiesta minimo GPRS integrato 
oppure a mezzo connessione WIFI 
con router esterno.
CONNETTIVITA’ (Palmare)
Bluetooth 2.0
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